






òla nostra identit¨ non ¯ ci¸ che ci 

rende simili agli altri, ma ciò che ce ne 

distingue nel quadro della nostra 

individualit¨. Lõidentit¨ ¯ un insieme di 

elementi, complesso e sensibile ai 

contesti [é] Ognuno di noi sia il prodotto 

dellõeredit¨ e delle proprie origini sociali, 

nelle democrazie moderne 

contemporanee tutti possiamo arricchire 

la  nostra identità optando in favore di 

unõappartenenza culturale multipla.

Il dialogo interculturale è uno 

strumento che permette di trovare 

sempre un nuovo equilibrio identitario, 

rispondendo alle nuove aperture o 

esperienze e aggiungendo allõidentit¨ 

nuove  dimensioni, senza per questo 

allontanarsi dalle proprie radició .





òLa valutazione della 

nostra diversità 

culturale dovrebbe 

basarsi sulla 

conoscenza e la 

comprensione delle 

principali religioni 

e convinzioni non 

religiose del mondo 

e del loro ruolo 

nella societ¨.ó



òUn altro obiettivo 

importante è quello di 

condurre i giovani ad 

apprezzare la diversità 

sociale e culturale 

dellõEuropa, un aspetto 

che comprende sia le 

recenti comunità di 

migranti, sia quelle le cui 

radici europee 

risalgono a tempi 

lontani.ó



òLõapprezzamento delle 

diverse forme di 

espressione della 

creatività (manufatti, 

simboli, testi, oggetti, 

costumi e cucina) 

dovrebbe fare parte 

integrale della scoperta 

dellõaltro. La musica, 

lõarte e la danza 

possono essere 

strumenti potenti di 

educazione 

interculturale.ó
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òMi ¯ piaciuto molto 

questo incontro 

perché abbiamo 

parlato del mondo 

come lo vediamo noió



òMi ¯ piaciuto molto 

quando Aneta ci ha 

fatto fare la carta 

dõidentit¨ó



òA me ¯ piaciuto 

questo incontro. 

Abbiamo 

parlato dellõidentit¨ e 

della diversità. 

Abbiamo detto che 

bisogna accettare le 

differenze perché 

non siamo tutti 

ugualió.





òNumerosi ostacoli 

impediscono il dialogo 

interculturale, alcuni 

dovuti alla difficoltà di 

comunicare in più 

lingue, altri legati al 

potere e alla politica: la 

discriminazione, la 

povertà e lo 

sfruttamento ðche 

toccano in modo 

particolarmente duro i 

membri di gruppi 

svantaggiati e 

marginalizzati ðsono 

barriere strutturali che 

impediscono il dialogo.ó 



òIn numerose societ¨ 

europee sono inoltre 

presenti gruppi e 

organizzazioni politiche 

che predicano lõ òodioó 

dellõaltro, dello 

òstranieroó o di alcune 

identità religiose. Il 

razzismo, la xenofobia, 

lõintolleranza e tutte le 

altre forme di 

discriminazione 

rifiutano lõidea stessa 

del dialogo e ne 

rappresentano un 

affronto permanente.ó


